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Omicidio colposo. La sentenza dei
giudici della Corte di assise arriva
alla fine di una giornata intermina-
bile, carica di tensione: il poliziotto
Luigi Spaccarotella dovrà scontare
sei anni di reclusione per la morte
di Gabriele Sandri, il tifoso della La-
zio ucciso nell’area di servizio di Ba-
dia al Pino, sull’A1.

URLAE LACRIME INAULA

E, in un attimo, il silenzio surreale
calato nell’aula del tribunale di
Arezzo, viene squarciato dalle urla
degli amici di Gabbo. La madre, Da-
niela, scoppia in lacrime. Un pianto
pieno di rabbia, ma anche di un do-
lore che ancora, a distanza di mesi
da quel maledetto 11 novembre
2008, non trova, e non può trovare,
sollievo. «È una vergogna per tutta
l’Italia» sbotta Giorgio Sandri, pa-
dre di Gabriele. Inveiscono contro
la Corte i giovani che, per ore, han-
no atteso la decisione dei giudici.
Hanno sperato fino all’ultimo che
fosse accolta la richiesta del pm Giu-

seppe Ledda che giovedì scorso, al
termine della sua requistoria, aveva
chiesto la condanna dell’agente a 14
anni per omicidio volontario con do-
lo eventuale. Reato derubricato dal-
la Corte che ha riconosciuto l’aggra-
vante della «colpa cosciente», cioè
della previsione dell’evento.

Tocca a Cristiano Sandri, fratello
di Gabriele, trovare la forza di placa-
re gli animi. «Facciamola finita, non
uccidiamo per una terza volta Ga-
briele. Basta, facciamola finita» urla
nel piazzale, rivolto alla folla infero-
cita. «Me l’hanno ammazzato una se-
conda volta» ripete la madre pian-
gendo, mentre il marito tenta di con-
solarla, accarezzandole la testa. Un
attimo di intimità sotto i flash impie-
tosi dei fotografi. Per poi tornare a
pensare alla sua battaglia: «Ricorre-
remo in appello, non è finita qui. A
Spaccarotella non lo mollo». Poi un
monito agli amici del figlio e ai tifosi,
presenti in aula: «Mi raccomando ra-
gazzi, state buoni perchè sarete solo
voi a pagare. Lo avete visto, Spacca-
rotella non ha pagato perchè ha una
divisa». Dopo la rabbia, è il momento
delle lacrime. Per tutti. Cinzia,
un’amica di Gabbo, accusa un malo-
re e viene portata via in ambulanza.

IL PIANTO DI SPACCAROTELLA

Il grande assente, ancora una volta, è
l’imputato. Ha deciso di restare a ca-
sa, in attesa di conoscere il suo desti-
no. Per telefono, nel pomeriggio, ha
affidato al suo avvocato, Federico Ba-
gattini, poche parole: «Incrocio le di-
ta e prego». Poi, quando l’avvocato lo
chiama, alle venti, per comunicargli
il dispositivo, scoppia in lacrime.
«Piango di gioia. Ho fatto bene a cre-
dere nella giustizia». L’agente non an-
drà in carcere: attenderà il secondo
grado di giudizio in stato di libertà.

Il ricordo di Gabriele Sandri allo stadioOlimpico di Romadurante il derby

Larabbiadegliultras:«Questasen-
tenzaèunavergogna.Aipoliziotti èper-
messotutto!Uncittadinonormaleavreb-
bepreso20anni,comeègiustochesia».
Aparlareèilleaderdegli Irriducibili,grup-
po storico della curva nord dello stadio
Olimpico, Gianluca Tirone. «Questa non
ègiustizia - aggiunge -dopounasenten-
zadelgenerepensocheognicittadinosi
debba sentire offeso, indignato e schifa-
to».Sul sitodiGabrieleSandri icommen-
ti hanno tutti lo stesso tono: «Di sdegno
per lasentenza, rabbia infinita,daTorino
(sponda granata) pronti ad OPPORSI»;

«Vergogna che schifo bastardi»; «.....Se
soloquestipagliacciprovasseroaimma-
ginare che al posto di Gabriele ci fosse il
proprio figlio non credo che accettereb-
beroquestasentenzadimerda.Bisogne-
rebbegridare alle donnedi non fare più
figli, andrebbero in pasto a questo Stato
di merda. Occhio per occhio. STEFA-
NIA»; «Solo6anni chenon farànemme-
no tutti. Mi vergogno di essere Italiano
sempre di più.Che possa bruciare all’in-
ferno quel bastardo. Coraggio alla fami-
glia,non puo'finire cosi».

Leforzedell’ordinesiauguranochela
rabbia per la sentenza non si manifesti
come nel giorno della morte di Sandri,
quando la zona dello stadioOlimpico fu
messa a ferro e fuoco dalla violenza di
bande organizzate legate al tifo.
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Tifosoucciso
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Sei anni
al poliziotto
Sentenza choc ad Arezzo.
L’agente Spaccarotella, accusa-
to di aver ucciso il tifoso San-
dri, è stato condannato a sei an-
ni. Secondo la Corte si è tratta-
to di un «omicidio colposo». Ur-
la in aula: giudici infami.
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